Associazione Regionale Pensionati ex Dipendenti

della Regione Autonoma della Sardegna

e degli Enti Strumentali

Via Cavour, 39 – Tel. 070-2358376

09124 CAGLIARI
VERBALE DELL’ASSEMBLEA CONGRESSUALE
DEL GIORNO 25 MARZO  2013 – ORE 10,25

L’anno duemilatredici, giorno venticinque del mese di marzo, con inizio alle  ore dieci e venticinque, nei locali Teatro Adriano in Cagliari, si è riunita, convocata in seconda convocazione,  l’Assemblea congressuale  dei soci dell’Associazione, per la discussione ed approvazione degli argomenti elencati nel seguente o.d.g.:.

1. Relazione del Presidente sull’attività dell’Associazione nel 2012 e situazione Organi Statutari;

2. Presentazione ed approvazione del Bilancio Consuntivo dell’anno 2012;

3. Relazione sull’attività assistenziale e previdenziale svolta dal C.A.P. nel 2012;

4. Programmi di attività e Bilancio di Previsione per l’anno 2013;

5. Varie ed eventuali.
Accertata la presenza di un congruo numero di soci (presenti e per delega) ai sensi dell’art. 10, punto A lett. a) dello Statuto sociale, il Presidente dell’Associazione, dichiara valida l’Assemblea e, nel porgere il saluto e ringraziamento a tutti i presenti, tra i quali partecipano anche vari pensionati ex RAS  simpatizzanti e senza diritto al voto, alle ore 10,28 dà ufficialmente inizio ai lavori. 

Saluta innanzitutto e invita ad intervenire alcuni ospiti tra i quali, in particolare, l’Avv. Nicolini – Capo Gabinetto dell’Assessore AA.GG. e  al Personale e il Sig Melis Luciano Segretario del Sindacato del personale  RAS in servizio SADIRS.

L’Avv. Nicolini,  nel portare il saluto dell’Assessore al Personale che, a causa di improrogabili impegni istituzionali in Consiglio Regionale, non ha potuto essere presente, dichiara di aver avuto modo, nel corso di vari incontri, di apprezzare la serietà e la professionalità della dirigenza dell’organizzazione pensionati della R.A.S. nella efficace azione fin qui svolta a tutela della categoria e a salvaguardia del Fondo FITQ.  Al riguardo assicura l’Assemblea circa l’impegno dell’Assessore e della Giunta Regionale affinchè, anche a seguito della sentenza della Corte Costituzionale che, come noto, accogliendo il ricorso del Governo nazionale, ha dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 4, comma 2 e dell’art. 16 della L.R. 27/2011 (Riforma del FITQ),   siano approvate nuove norme atte a garantire nel tempo con regolarità le prestazioni obbligatorie del Fondo, prima fra tutte l’erogazione degli assegni integrativi e le liquidazioni spettanti al personale in quiescenza. 

Nell’augurare buon lavoro all’Assemblea, si congeda. Di seguito prende la parola il Sig, Melis Luciano. Saluta i convenuti e riferisce della sentenza della Corte Costituzionale n° 230/2013 che ha abrogato, in modo negativo, talune norme di riforma del F.I.T.Q  assicurando nel contempo che il Sindacato che rappresenta si batterà in tutte le sedi al fine di garantire al personale i diritti acquisiti. 
Il Presidente propone quindi all’Assemblea  l’Avvocato  Gianfranco Duranti come Presidente e il dott. Giampaolo Melis quale Segretario ed estensore del verbale.

 L’Assemblea approva all’unanimità. Prende la parola l’Avvocato  Duranti che ringrazia per la fiducia accordatagli e sul 1° punto all’o.d.g. dà la parola al Presidente dott. Del Rio per lo svolgimento della sua relazione. 
Il Presidente illustra la situazione difficile creatasi nei confronti del FITQ, a seguito dell’approvazione della legge di riforma del Fondo e lamenta il mancato accoglimento,    da parte dell’Amministrazione regionale e del Consiglio, delle  precise  proposte di emendamenti migliorativi presentati dall’Associazione.

Elenca gli effetti negativi che una applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n° 230/2013  avrebbe nei confronti dei “pensionati” qualora l’Amministrazione non dovesse introdurre  i necessari  rimedi giuridici atti a renderla inattaccabile. Rassicura, comunque, i presenti sulla regolare erogazione del fondo integrativo nel corso del corrente anno.

Esprime anche amarezza sulla scarsa partecipazione dei soci iscritti all’Associazione. Propone, al fine di svolgere le funzioni che competono all’Associazione, di avvalersi di un segretario esterno professionalizzato, posto che il Segretario titolare da tempo si è dimesso e che tra i soci nessuno ha dichiarato la disponibilità ad assolvere le funzioni di Segretario.
Ritiene detta figura indispensabile unitamente alla creazione di un sito Internet, per rendere più efficace l’attività dell’Associazione.  Al termine della relazione del Presidente dell’Associazione il Presidente dell’Assemblea pone in votazione la relazione che viene approvata all’unanimità, per alzata di mano.
Sul 2° punto all’o.d.g. prende la parola il rag. Renzo Naseddu nella sua veste di Consigliere-Tesoriere che espone il Bilancio Consuntivo per l’anno 2012 dell’Associazione.  Dichiara che Il Rag. Tonino Mascia ed il Rag. Giovannino Mura, in quanto sindaci revisori,  hanno espresso parere favorevole circa la piena regolarità di detto bilancio. Questo risulta nettamente positivo. Gli associati sono invitati a leggere entrate e spese del Bilancio a piena, totale disposizione di tutti. Invita i presenti ad intervenire sull’argomento.

Prende la parola il Presidente del Collegio dei revisori, rag. Mura. Elogia la buona amministrazione. Lamenta la scarsa partecipazione dei dipendenti in quiescenza. 
Su proposta del Presidente, l’Assemblea approva all’unanimità il Conto consuntivo 2012 presentato dal Tesoriere a nome dell’intero Consiglio, secondo le risultanze contabili contenute nel documento che si allega al presente verbale per farne parte integrante e sostanziale.

Nel successivo dibattito interviene il socio Dr. Antonio Fanari che, viste le esigue entrate e tenuto conto della nuova attività che intende affrontare l’Associazione è necessario aumentare la quota associativa annuale. Necessita anche l’attivazione ed il costante aggiornamento di un sito internet al fine di fornire tempestivamente agli associati ed a chi, comunque ne abbia interesse, anche se non iscritto, notizie sull’attività dell’Associazione.

Prende la parola il sig. Carlo Adamo, membro  della Giunta Esecutiva, il quale nel sottolineare che l’Associazione dispone di un fondo di riserva accantonato in passato, di entità pari a circa il  settecento per cento delle voci di entrata previste nel bilancio di competenza 2012, ritiene non opportuno almeno per ora apportare aumenti alla quota sociale. Ciò anche in quanto l’Associazione, quale ente non profit ha il dovere di reinvestire  in attività statutarie  gli avanzi di gestione. Occorre quindi prevedere una serie di investimenti atti a garantire una presenza e azioni più incisive  dell’Associazione. A tale scopo ribadisce la necessità della creazione di un apposito sito Internet in grado di consentire in tempo reale il contatto con gli iscritti e, più in generale, con tutti i pensionati ex dipendenti regionali, così da giungere all’auspicato potenziamento delle strutture e della base associativa.

Prende la parola il socio Dr. Vincenzo. Basciu . Si dichiara possibilista su un eventuale contenuto aumento della quota di iscrizione ma, soprattutto, ritiene ancor più necessario conseguire un consistente aumento  del numero degli iscritti e “qualificare” il livello delle prestazioni  che statutariamente l’Associazione ha il compito di fornire nell’interesse degli associati. .

Prende la parola il sig. Tonino Mascia. Solleva la questione delle quote e chiede delucidazioni sulla figura del Segretario che dovrebbe essere assunto dall’Associazione.
Il dott. Del Rio nel prendere la parola  risponde su alcune questioni sollevate, come quelle delle quote (se non aumentano gli iscritti è necessario aumentarle!),  la figura del Segretario e le modalità di reclutamento.
Tenuto conto del fatto che la discussione si incentra sui  futuri programmi di attività,  Il Presidente dell’Assemblea passa quindi, su parere favorevole dell’Assemblea, all’esame deI Bilancio di Previsione 2013, previsto al  quarto punto dell’O.d.g. e invita il Tesoriere Renzo Naseddu ad illustrarlo. Il rag. Naseddu effettua alcune precisazioni sulle somme relative al Bilancio ipotizzando  450 iscritti per 30 euro di iscrizione, al fine di andare, dal 2014 , in pareggio. Il documento contabile, che prevede tra l’altro  l’utilizzo parziale delle somme accantonate per la collaborazione, attraverso un’agenzia di lavoro interinale,  di una/uno  addetto/a di segretaria, l’acquisto e il potenziamento delle attrezzature informatiche della sede nonché la creazione e gestione del nuovo sito Internet, viene posto ai voti e approvato all’unanimità. Detto documento si allega al presente verbale per farne parte integrante e sostanziale.
L’approvazione, già avvenuta, del Bilancio del 2013, precisa il Tesoriere che chiede la parola, non prevede alcun aumento della quota di iscrizione; eventualmente ciò potrà avvenire dal 2014.
In merito all’argomento previsto al 3° o.d.g
Viene data la parola al Sig.  Nino Tucci che ricorda ed evidenzia i motivi per  i quali, nel lontano 1977, è stata costituita la nostra Associazione e cioè con il principale scopo della difesa dei trattamenti previdenziali dovuti e percepiti da una delle classi più vulnerabili della nostra società, appunto “i pensionati” ed, in particolare, per la difesa del potere d’acquisto delle pensioni, a fronte del continuo aumento del costo della vita. Tucci richiama al riguardo l’art. 2, lett. a)  del nostro Statuto che prevede appunto, quale principale scopo sociale da perseguire: “la tutela dei propri iscritti in materia previdenziale, assistenziale e pensionistica.  Sottolinea quindi quanto sia importante e nel comune interesse, l’iscrizione all’Associazione anche dei dipendenti regionali che, di anno in anno, vanno in pensione – per essere sempre più numerosi e rappresentativi -. In merito al F.I.T.Q., Tucci precisa che tale Fondo – istituito, com’è noto, nel lontano 1965 -, non deve considerarsi come una vera e propria “previdenza integrativa” bensì “sostitutiva” specie se si considera che il T.F.R. – così detta “indennità di anzianità” – viene  di norma, interamente liquidata, alla maggior parte dei pensionati, da tale Istituto e solo eccezionalmente è, in parte, a carico dell’INPS – ex INPDAP/INADEL per i dipendenti regionali provenienti da altri Enti pubblici (Stato, EE.LL., ecc..)
Infine Tucci fa una breve relazione sull’attività svolta dal Centro di Assistenza Previdenziale (C.A.P.) nell’interesse di diversi soci che, nel corso del 2012, si sono rivolti a tale struttura per conoscere ed ottenere le proprie spettanze economico-previdenziali – da parte dei competenti Istituti.
Prende la parola il Consigliere Carlo Adamo che  sottolinea l’esigenza di un legame stretto tra i dipendenti in servizio e quelli in pensione invitandoli ad un’azione comune  tesa a tutelare le finalità e la vita del Fondo FITQ . Luciano Melis precisa i danni subiti da numerosi dipendenti sul fondo integrativo – a causa del citato art. 2120 del C.C. inserito nella L.R. 27/2011.

Non essendovi altri argomenti all’ordine del giorno il Presidente dell’Assemblea, nel ringraziare i presenti dichiara chiusa l’Assemblea , alle ore 12,07,.
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